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Alle strutture Regionali e Territoriali Fp Cgil

CASSA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA
    MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

                          
Lo scorso 25 novembre si è riunito il Consiglio della Cassa di Previdenza ed Assistenza. 

Dopo l’approvazione del verbale n.439, relativo alla riunione del 23 ottobre u.s., il dott. Enrico
Finocchi  in  qualità  di  Presidente  della  Cassa  ha  proposto  la  possibilità  da  parte
dell’Amministrazione di attivare una convenzione, a titolo sperimentale, con la Onenet - azienda
che gestisce una rete di strutture sanitarie indipendenti, presente capillarmente in tutto il territorio
Nazionale.

 La Onenet offre piani tariffari agevolati ed univoci in tutto il territorio Nazionale.
 L’utilizzo di questa piattaforma da parte dell’iscritto, viste le tariffe  delle prestazioni sanitarie

già stabilite ed agevolate, potrebbe permettere una riduzione del costo complessivo che la CPA
spende annualmente per l’assistenza.

 La divulgazione di tale iniziativa  sarà a cura della segreteria della CPA con l’accortezza di
diramarla capillarmente.

Pur dando un assenso alla sperimentazione della convenzione, come rappresentante della
FpCgil,  ho ribadito l’importanza dell’erogazione delle prestazioni da parte del Servizio Sanitario
Nazionale che se pur in sofferenza di personale continua a garantire una elevata professionalità. 

Nel proseguo della riunione sono state deliberate le pratiche presentate nel primo semestre
2019.

Sarà data comunicazione, da parte della segreteria della CPA in modo capillare ed anche
attraverso il sito , delle nuove circolari su interventi “assistenziali” e “previdenziali”. A tale proposito
l’amministrazione,  al  fine  di  verificare  la  veridicità  delle  fatture,  ha  improntato  un  modello  di
autodichiarazione  con cui  si  attesta  che  il  documento  presentato  è  l’unico  che  la  struttura  di
emissione è in grado di fornire a titolo di fattura e/o ricevuta fiscale.

Questa Esigenza si è rappresentata nel corso del 2019; infatti, la citata documentazione
contabile  (fatture  e/o  ricevute  fiscali)  in  alcuni  casi  viene  presentata  priva  di  un  “timbro”  che
identifichi la struttura presso la quale è stata effettuata la prestazione e di cui viene richiesto il
rimborso.

Con riferimento, infine, alle operazioni di impiego delle risorse della Cassa, nel prossimo
Consiglio, rimane l’impegno, da parte dell’Amministrazione, di contattare altri Istituti Finanziari che
possano offrire delle operazioni di investimento previo garanzie assicurative.
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